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Obiettivi
Il fotoaging rappresenta la prima causa della comparsa di rughe, elastosi e discromie cutanee come spot 
senili, melasma e iperpigmentazioni postinfiammatorie. 
I professionisti sanitari e dell’industria della bellezza, profondono da anni un’attiva e corretta informazione 
mirata alla prevenzione del danno da raggi UV, d’altra parte, il fiorente mercato della dermocosmesi 
propone palliativi e talvolta promette soluzioni di efficacia non dimostrata a tutti i livelli, dalla grande 
distribuzione, alla profumeria, fino alla farmacia.
A differenza della nuova regolamentazione per i dispositivi medici (MDR), la normativa sui dermocosmetici 
non impone prove di efficacia ai prodotti proposti, e quando tali prove vengono fornite dai produttori, 
si basano per la quasi totalità su questionari di soddisfazione della clientela a conforto di semplici foto 
cliniche. 
La viniferina, un complesso di polifenoli dell’uva, rappresenta un principio attivo funzionale di grande 
successo nel canale farmacia, leader del mercato francese, ha velocemente conquistato anche le 
preferenze del mercato italiano, date le sue proprietà dermoschiarenti, antimacchia, e antietà. 
Si propone una valutazione strumentale di efficacia di una linea dermocosmetica a base di viniferina ed 
acido glicolico a bassa concentrazione su una popolazione affetta da fotoaging di grado 3-6, ovvero da 
moderato a severo secondo Griffith. 

Materiali e metodi
5 pazienti donne (35-65aa) affette da fotoaging 3-6 (Griffith scale) con evidenti iperpigmentazioni cutanee, 
verranno valutate prima e dopo 60gg di utilizzo di una beauty routine a base di viniferina.
Le valutazioni strumentali di efficacia saranno eseguite con Canfield® VisiaCR5, un dispositivo di 
acquisizione ed analisi delle caratteristiche cutanee dotato del software AI PRIMOS® in grado di valutare 
in 3d e con altissima precisione le variazioni di qualità cutanea.

Risultati
In corso di acquisizione

Conclusioni
L’intelligenza artificiale si è affacciata anche al mondo della valutazione clinica, i consueti questionari di 
soddisfazione del cliente non rappresentano più uno strumento affidabile per il consumatore.
Il presente studio pilota può rappresentare un apripista per una nuova tendenza di evidenze di efficacia 
e di ragionevole garanzia di risultato, anche nel mondo della dermocosmesi.



Instrumental analysis of the efficacy in 3D of a dermocosmetic 
synergy based on low concentration glycolic acid and viniferina on 
skin photoaging

Objectives
Photoaging is the primary cause of the appearance of wrinkles, elastosis and skin discoloration such as 
age spots, melasma and post-inflammatory hyperpigmentation.
For years, healthcare professionals and the beauty industry have been actively and correctly providing 
information aimed at preventing damage from UV rays. On the other hand, the thriving dermocosmetics 
market offers palliatives and sometimes promises solutions of unproven efficacy at all levels, from large-
scale distribution to perfumery and pharmacy.
Unlike the new regulation for medical devices (MDR), the regulation on dermocosmetics does not impose 
proof of efficacy on the products offered, and when such proof is provided by manufacturers, it is almost 
entirely based on customer satisfaction questionnaires to support simple clinical photos.
Viniferine, a complex of grape polyphenols, is a highly successful functional active ingredient in the 
pharmacy channel, leader in the French market, and has quickly gained the preferences of the Italian 
market, given its skin-lightening, anti-blemish, and anti-aging properties.
An instrumental evaluation of the efficacy of a dermocosmetic line based on viniferine and low-
concentration glycolic acid is proposed on a population affected by photoaging of grade 3-6, or moderate 
to severe according to Griffith.

Materials and methods
5 female patients (35-65 years) affected by photoaging 3-6 (Griffith scale) with evident skin 
hyperpigmentation, will be evaluated before and after 60 days of use of a beauty routine based on 
viniferine.
The instrumental efficacy assessments will be performed with Canfield® VisiaCR5, a device for the 
acquisition and analysis of skin characteristics equipped with the AI PRIMOS® software capable of 
evaluating in 3D and with very high precision the variations in skin quality.

Results
In progress of acquisition

Conclusions
Artificial intelligence has also appeared in the world of clinical evaluation, the usual customer satisfaction 
questionnaires are no longer a reliable tool for the consumer.
This pilot study may represent a trailblazer for a new trend of evidence of efficacy and reasonable 
guarantee of results, also in the world of dermocosmetics.
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